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tate, equa riduzione. 
ion si restituiscono i manoscritti. 


La tragedia di Padova 


Tra i dispacci della Stefani e nel 
resoconto della Camera, i lettori tro- 
veranno le prime notizie intorno a 
questo orribile fatto che ha tutti i 
punti di rassomigliaoza coll’altro con- 
sumato dal feroce Misdea. 

Qui siamo in grado di dare i più 
minuti pacticolari che togliamo al- 
1° Euganeo : 

L’uccisore si chiama Costanzo ; è si- 
cilano, soldato del 9° reggimento fan- 
teria, 8* compagnia; e i. suoi prece- 
denti sono cattivissimi, Si trovava da 
cinque mesi alla classe di punizione, 
senza libera uscita, ed aveva la nap- 
pina nera, per distintivo al keppy. 

Non s1 sa che alcun rancore perso- 
male verso le vittime lo spingesse a 
‘compiere il misfatto, ma soltanto l’in- 
sofferenza della disciplina, e il con- 
seguente odio contro i graduati. 

Ecco il fatto come avvenne, nelle 
sue linee principali, salvi altri par- 
ticolari che potremo verificare in se- 
guito. 

Il Costanzo aveva il suo letto in una 
delle camerate superiori. 

Alle ore naodici, quando gli parve 
che tutti fossero addormentati, prese 
)l facile dalla rastrelliera, ed avvici- 
natosi al letto del caporale Vaini gli 
tird on colpoa bruciapelo : quindi pre- 
cipitatosi sui caporale furiere ‘ Cossa, 
che s'era svegliato alla detonazione © 
s'era alzato per andargli contro, Jo 
fredaò d'un colpo; in egual modo con 
un terzo colpo freddava il caporale 
De Silani, accorso sbarrando la porta 
per fermare il Costanzo. 

Questi, infilata la scala, si diresse 
al Corpo di Guardia per uccidervi uo 
altro caporale, ch'egii credeva fosse 
di servizio, inseguito dallo zappatore 
Gribaudo e dul caporale Vaini, ria- 
vutosi del colpo. Insistendo 11 Gribaudo 
per trattenere l'assassino, che prima 
li aveva detto: Con te non ho nulla, 
tirò un colpo anche a lui e lo stese 
cadavere! 

Il Costanzo fa disarmato nel Corpo 
di guardia dal sergente d'ispezione e 
dal caporale di guardia. 

Sopraggiuoti al rumore altri soldati, 
ed assicurato il Costanzo, posero fine 
all’ orrenda tragedia: 

soverchio descrivere l' impressione 
dolorosa cagionata dal tristissimo fatto 
fra gli Ufficiali e Soldati, e sopratutto 
il rammarico dell’ egregio Comandante 
il Reggimento, Colonnello Albertelli. 

Questa mattina, quando ci siamo re- 
cat al Quartiere per informazioni, la 
porta era chiusa affine di evitare le 
ricerche dei curiosi. Dicevasi che in 
quell’ istante il colonnello stava par- 
lando al Reggimento raccolto in qua- 
drato nell'ioterao del Quartiere. Di- 
fatti, dalle finestre di quella lunga sf- 
lata di camerate non si udiva una vo- 
ce: dappertutto un silenzio profondo, 
© qualche militare, che usciva ogni 
tanto, forse per portare degli ordini. 

Un po’ più tardi si è visto condurre 
il eaporale Vaini ferito all’ ospedale: 
poi un carro di ambulanza, tutto chiu- 
so... è seguìto da un drappello di sol- 
dati disarmati. È 

La città è impressionatissima ; le 
Autorità procedono alacremente nella 
inchiesta.» 


È il fatto di Misdea, tale e quale! 
“Si-riproducono, eon letterale esattezza 


gli stessi particolari : persino il dia- 
logo col caporale, verso cui il feroce 
dichiarava di non avere odio di sorta. 

Identità di movente e di ambiente, 
di mezzi e di fini, del fatto principale 
come degli accessori. Identica psico- 

identica patologia ! 

Siamo fuori, del pari, dalla specie 
umana comune. Ma il ripetersi del fe- 
nomeno, per quanto individuale nei 
suoi caratteri interiori ed esteriori, im- 
pansierisce e sgomanta. 

Sol conforta il vedere che, se iden- 
tico fu.il.fatto per parte del Costan- 
zo, affatto diverse da quelle di Napoli 
per tutto il rimanente corsero in Pa- 
dova le cose. 

Qui la tragedia si compì in un mo- 
meato ; e da parte di tutti, graduati 
@ soldati, fu una gara di prontezza e 
di coraggio, dolente e mirabile gara ! 

Un mesto saluto mandiamo ai bravi, 
caduti valorosamente nella lotta del 
dovere! 


Della crisi agraria 


Non già perchè l'argomento, ser- 
vendomi d' una frase volgare, sia pal- 
pitante d'attualità, ma bensì perchè 
in esso ravviso commisti, interessi 
d’ una importanza capitale, aveoti 
rapporto diretto colla causa delle clas- 
si diseredate, voglio parlare ancora, 
oltre a quanto ebbi già; a manifestare 
coi miei precedenti articoli. 

Da tutti i produttori di granaglie i- 
tatiani s' innalza un grido, e più che 
un grido una clamorosa ed energica 
protesta contro il Governo, che si ac- 
cusa, non parmi con abbastanza fon- 
damento, di sovracaricare d’imposte 
la proprietà fondiaria, senza per con- 
tro equilibrare gli effetti che da tale 
inconveniente derivano, difendendo 1 
prodotti nazionali dalla concorrenza 
straniera. 

Ebbene, a codesta protesta dei pro- 
prietari d'una parte dei regno, ua al- 
tra ben altrimenti formidabile, d'un 
carattere tutto diverso, ed a mio vede- 
re, più legittima risponde con quella 
delle piebi di tuita |’ Italia, che do- 
mandano pane; e trovano quello che 
si mangia in oggi già abbastanza caro 
senza che altro sopravvenga a farlo 
aumentare di prezzo — Quale anoma- 
lia, quale coofi.tto di interessi tra i 
figli d'una stessa terra, quale situa- 
zione per gli uni e per gii altri de- 
piorevole! 

Eppure le cose sono tali e quali le 
ho descritte, e sfido qualunque a ne- 
gare che non vanno così, 

I comizi dei possidenti che si sono 
tenuti in Piemonte, in Lombardia, nel 
Veneto e nell’ Emilia, e la perenne ap- 
prensione che in codesta classe di gen- 
te regna, da una parte; i disordini di 
Torino, sintomi delia miseria che ser- 
peggia anche nell'industre ed opu- 
lenta capitale subalpina, e quella che 
rode le popolazioni rurali, più pazienti 
delle urbane ed anche più rassegnate, 
ne sono le prove. 

Ecco pertaato, mentre da quegli i 
cui interessi sono in guisa sì cradele 
compromessi escogitando si vanno gli 
opportuai rimedi, l’irto problema che 
sì affaccia .a1 governanti: 3 

Trovare la formola che convenga 
all’ano ed all’altro dei. due casi e- 
manciati; ed in altre parole adottare 
tali misure che senza scontentare que- 
gli per cui il pane costituisce i quat- 
tro quinti dell’ alimento, non abbiano 


a rovinare o meglio a compromettere 
i proprietari; e quì, si presti ben at- 
tenzione a quanto scrivo, per essere 
esatto: devo aggiungere i proprietari i 
cui fondi (se vi è errore è nella de- 
limitazione della cifra) non sorpassano 
il valore di Centocinquantamila lire 
circa. 

E perchè, subito mi si obbieterà, 
non quegli che si trovano ad ‘avere 
maggiore equivalente ? 

AI che io rispondo : quì le ragioni 
sono un pò lunghe da esporre, equal- 
che giorno fa il Direttore della Gazzetta 
non pubblicò un mio articolo perchè 
a suo vedere troppo lungo; ciò non 
toglie però che tali ragioni io possa 
esporle in altra circostanza. 

Eppoi ‘proseguo: ora che ho messo 
sott’ occhio dei lettori la situazione, in- 
daghiamo un pò chi abbia più ragione 
di gridare, chi il governo abbia maggior 
dovere di ascoltare, chi deve esser fatto 
segao alle sue cure p:ù sollecite, ese 
‘infine i rimedi che taluni consigliano 
siano tali da raggiungere lo scopo a 
cui ognuno che non sia mosso da. e- 
goismo: deve mirare. 

Ho in questo punto sott'occhio il 
N. 24 della Gazzetta di Gennaio, sul 
quale è inserita iotegralmeate la de- 
corosa, sobria ed eruditissima esposi- 
zione che la Presidenza del Comizio 
Agrario, a mezzo del suo egregio re- 
latore. prof. Carlo Bottoni, presentava 
all’ Assemblea dei possidenti alcuni 
giorni or sono in Ferrara, dalla quale 
con molto piacere rilevo che diversi 
rimedj proposti a sollievo della nostra 
pericolante agricoltura coilimano con 
quelli che già suggerî coi miei scritti. 
È non posso che ammirare l'equanimità 
di coloro i quali in tale adunanza, 
soffocando la vocedel privato interesse 
81 dichiararono contro i dazi protet- 
tori, ed ispirandosi al puro idealismo 
della moderna demucrazia vollero e- 
spressa l’idea: che rialzare il morale 
degli agricoltori e deli’ agricoltura è 
opera utile e civile ad un tempo. 

Ed io per vero dire all'esposizione 
del sig. prof. Carlo Bottoni nulla ho 
da aggiungere, Nè tampoco trovo che 
essa sia deficiente in alcuna delle sue 
parti, sia quando spazia nel campo 
delle generalità, sia quando si restrio- 
ge con logica inca:zante ai particolari 
della nostra provincia. 

Ma il voto della Presidenza del Co- 
mizio Agrario di Ferrara non è quello 
di tutti 1 possidenti interessati del re- 
gn0; e se da una parte l’ austera giu- 
stizia ci dà buoni frutti, da uo'altra 
l'egoismo sfrenato, che diritti e doveri 
calpesta, ce ne porta di pessimi. In- 
fatti bo sentito molti possidenti, che 
ascoltando esclusivamente la voce del- 
1° interesse privato, dicono : Occorrono 
dazi per salvarci, 6 non dazi da ri- 
dere; e queste voci ebbero la loro eco 
e l’haono tuttavia in giornali d’a- 
gricoltura — il che equivale a diri 
è duopo che torni a rincarire Il pane; 
è duopo per tatelare l'interesse di 
dieci si manometta quello di mille. 

E vi par egli codesta cosa giusta? 
Qui mi si apporrà l’obbiezione: rovi- 
mati i proprietari, la rovina s1 esten- 
derà anche allo Stato. Al che io ris- 
pondo; anche senza dazi 81 può evi- 
tare la rovina di questi, ma si rovi- 
nassero pure, che io,Sjato può andar 
esente da eguale catastrofe. A questo 
puoto parmi ancora adire; faori le 
ragioni! Ed io a ripetere: sono troppo 
lunghe e, par oggi, le colonne della 
Gazzetta troppo ristrette. 

Basti dunque quanto quì verrò espo- 
nerdo, per dimostrare l'assurdità di 


volere a qualunque costo, quasi a ta- 
telare l'igodvia d'una classe, far sop- 
portare ai più il danno che essa e- 
8clusivamente dovrebbe risentire, qua- 
lora facendo causa comune col Gover- 
no non sapesse togliersi coa tutt'altro 
mezzo al:’iafaori dei Dazi dall’ attuale 
frangente. 

Ammettiamo ora per un momento 
la seguente ipotesi non assurda (il 
tempo forse farà ragione delle. mie 
idee) : oggi sono le granaglie estere 
che inondano le nostre piazze, dalle 
quali per 1° opposto escono il bestiame, 
gli agrumi, gli olii, la canepa ecc.; 
ma coll’ avvenire agricolo riserbato 
alla giovane e non ‘ancor sfruttata A- 
merica, alla opulenta Asia, alla ine- 
splorata e vergine Africa, chi 0se- 
rebbe affermare. che 1 mercanti della 
decrepita ed anemica Europa in un 
tempo più o meno lungo non abbiano 
ad essere invasi altresì dar loro . be- 
stiami, viai, laticioi e tanti altri pro- 
dotti di prima necessità alle plebi ? Non 
è forse vero che se ia oggi carne e 
Vino costassero proporzionatamente co- 
me il pane o la. polenta vi-- sarebbe 
meno miseria in Italia? E quale sarà 
il giorno ia cui questa sarà distrutta ? 
Se non quello in cui carne, pane, la- 
ticini, non parlo del vino perchò può 
essere sostituito da altre bibite, non 
certo quelle alcoliche, di quasi pari 
efficacia, saraono a portata di tatti e 
tutti potraono farle figurare ai deschi 
quotidiani. Ed ora a chi deve danque 
prestar più orecchio il governo, chi 
far soggetto delle sue cure più solle- 
cite nell'attuale controversia ? Chi ha 
cuore ed è ispirato da sentimenti di 
giustizia me lo dica. 

Ariano, Fabbraio 85. 
Lurai Ricci 
toni 


Un colloquio con Lesseps 


Un redattore del parigino Matin ebbe 
un colloquio con l'illustre Ferdinando 
Lesseps. Parlarono naturalmente del- 
l'Egitto, che è il grande argomento 
dei discorsi di tutti gli europei che 
discorrono di politica, Togliamo dalla 
relazione del giornalista parigino 1 
seguenti brani: 


Più e più volte (ài ha detto ll gran- 
de ingegnere) ho avvertito gli ingle- 
si che inviare una spedizione nel Sa- 
dan, era lo stesso che inviare i solda- 
ti alla morte. Non posso ripetere le 
conversazioni che ebbi a questo ri- 
guardo con altissimi personaggi. Non 
si può conquistare il Sudan, come 
non si conquisti del resto neanche 
l'Egitto; e negli avvenimenti attuali 
non dovete vedere che una conseguen- 
za diretta e forzata del bombardamen- 
to d’Alsssandria e dell'occupazione 
dell'Egitto. 

Sono lieto anche d'aver con la mia 
modesta influenza contribuito a trat- 
tenere il governo francese dall’ asso- 
ciarsi all’Inghilterra. 

Ho detto allora ai mostri mioistri: 
Non andate 1a Egitto; io m° incarico 
di difendere da solo il canale. 

Vi ba una ragione curiosissima che 
vuole che l'Egitto, di cui gli abitanti 
sono in fin dei conti molto pacifici, non 
possa mai essere sottomesso. 

La (popolazione noa.‘può.trasformar- 
si, perchè, per un capriccio bizzarro 
della natura, le donne feZla? noa pos- 
sono avere che dei marmocchi fellah! 
Il fatto fa constatato da Clot-Bey e da 


Mariette-Bey. Io stesso ne ho avuto 
prova assoluta negli stabilimenti del 
Canale, ove quasi tutti i miei uomini 
avevano una famiglia più o meno le- 
gale. Mai una donna fallah ebbe un 
figlio con ua europeo. 


Per il Sudan è un’altra cosa — con> 
tinuò Lesseps. L'antica Nabia, l’aoti- 
ca Etiopia è il paese nel quale ven- 
mero inghiottiti come in un mareim- 
menso gli eserciti di tatti i conqui- 
statori. Cambise ba lasciato centomi- 
la uomiai nei deserti, e fu ben fortu- 
nato di tornare a casa con un pugno 
di soldati. 

Il figlio di Mehemet-Alì è stato bru- 
«ciato nel suo campo col suo esercito. 
Voler conquistare il Sudan con la for- 
za è un sogno. Invece è possibilissi- 
mo dare delle leggi, governare quelle 
tribù rotelligenti e di una bravura 
eroica. 

Anzitutto per arrivare a Kartum, 
qualunque strada si prenda, bisogna 
traversare il deserto ove manca l’acqua 
quasi del tutto. Un esercito, tanto 
nell’audata, che al ritorno sarà sem- 
pre una ‘preda facile per quelle popo- 
lazioni bellicose della Nubia, che pos- 
sono lanciare sul nemico fino a cen- 
tomila combattenti ai quali la morte 
non fa paura e che vorrebbero basto- 
mati dalla donna se rientrassero ai lo- 
ro villaggi senza aver vendicato i lo- 
ro compatrioti morti. Del resto più si 
lotta contro il Sudao, meno una solu- 
zione è possibile. Due anni fa, era 
facile trattare. Oggi è difficile essen- 
do rinfocolati gli odi di quer soldati 
fanatici. 

—e0000000 


L’ELEZIONE DI PESARO 


Non all'unanimità, ma coa 7 voti 
contro 5 la Giunta delle elezioni si è 
dichiarata per l'ineleggibilità del prof. 
Panzacchi. 

La minoranza sosterrà alla Camera 
le ragioni per cui non ravvisa l’ ine- 
leggibilità, 

E la Camera? 

A questa domanda, l' Ordine d' An- 
cona soggiunge: 

Come abbiamo detto altre volte, il 
suo voto può variare da quello che fa 
nel decembre 83, perchè gli elementi 
costitutivi delia maggioranza non sono 
sempe gli stessi e perchè io fatto di 
ineleggibilità e di incompatibilità, i 
criteri d’ interpretazione (quando si 
tratta beniateso di questioni 1ndiscu- 
tib.li come questa) variano secondo 
tante circostanze. 

È certo che gli ultimi criteri della 
Camera si manifestarono di molta lar- 
ghezza. 

Per ciò e per le informazioni che 
abbiamo da molti amici deputati, cre- 
diamo sianvi fondato motivo a spe- 
rare che l'elezione Panzacchi non sarà 
annullata. è 

L'on. Della Rocca è il relatore che 
esporrà le ragioni della maggioranza 
per l'annullamento. 


— 0000000 


Chiamata di classi per l'istruzione 


L'Esercito assicura che nella secon- 
da metà del corrente anno verranno 
chiamate sotto le armi per un periodo 
di istruzione alcune classi di M.lizia 
Territoriale ed una classe in congedo 
Yllimitato appartenente all’esercito per- 
manente. 

Queste chiamate naturalmente a- 
vranno luogo quando le condizioni ge- 
nerali dell’ esercito lo permettano. 

Dobbiamo poi avvertire che la chia- 
mata delle prime categorie, delle clas- 
si 1864 e 1863 — di cui hanno par- 
lato i giornali — riferiscesi esclusiva- 
mente agli inscritti del Distretto di 
Napoli, rimasti in congedo provviso- 
rio a motivo del colera, come appare 
dal Manifesto del nostro Distretto che 
pubblichiamo in cronaca. 


RAI 
La posta per il Mar Rosso 


La direzione generale delle poste 
emanò una circolare, con la quale in- 
vita tutte le Società di navigazione i- 


taliane a presentare, entro il termine 
d'un mese, le loro offerte per |' eser- 
cizio di due linee quindicennali di pi- 
roscafi nel Mar Rosso Meridionale fra 
Assab, Aden e la costa dei Somali. 

La scopo del servizio è di soddisfare 
le esigenze del commercio ed 1 bi- 
sogni di Assab. 

Uù servizio postale verrà stabilito 
ne: seguenti sc: Assab, Aden, Zeila, 
Berber, Hodeida e Massaua. 


—————___t€6 
INSINUAZIONI 


Non è molto a Milano ci fa un pro- 
cesso inteotato dal signor Sonzogao 
all’ Italia perchè essa avea riprodotto 
una notizia del Popolo Romano (oon 
aggiungendo che il nome che del re- 
sto tutti indovinavano) relativa a un 
certo voltafaccia dei giornali Sonzo- 
gnani nella questione delle Conven- 
zioni, diventate a un tratto un orribile 
carrozzino, perchè l' editore (così dicea 
la notizia) non avea ottenuto un certo 
ingoffo ch’ esso domandava. 

Quello stesso Sonzogno che sente 
tanto il bisogno di far credere alla sua 
onestà e chiese la condanna di chi non 
fece che riprodurre una notizia, senza 
prima aver le prove in mano, fa poi 
buon mercato dell'onestà d'ogni al- 
tro; egli nei suoi giornali dà del la- 
dro a tutto pasto a chiunque non gli 
va a versi. 

Un foglio Sonzognano, che è ormai 
quasi claadestino, 11 Folletto; pubblica 
un illustrazione rappresentante Depre- 
tis e Baccarini e sotto c'è questo gior 
iello di dialogo: 


« Depretis. — Ma cosa vi state scal- 
maoando, per dimostrare che le Con- 
venzioni sono dannosiss:me all’ Italia ? 
Noi lo sappiamo al pari di voi, 
sono le finanze che lo esigono. 

Baccarini. — Raspingendole, le fi- 
nanze noo possono che guadagnarci. 

Depretis. — Quelle dello Stato sì, 
ma non le mie e quelle del miei com- 
plioi. » 


Il Secolo, altro foglio Sonzognano, 
riproduce e illustrazione e leggenda, 
cogliendo così tre colombi ad un favo; 
farsi la reclame in famiglia, ribadire 
l’ insinuazione e prestarle la [publicità, 
che a questo foglio assicura la mal- 
sana curiosità delle sue cronache e 
de’ suoi scandali, spacciati sotto la co- 
pertina di una scienza da dozzina e di 
una moralità quattrinaia. 

Noi non siamo grandi ammiratori di 
Depretis, l’ebbimo anzi a combattere 
aspramente; ma un uomo che fa mi- 
nistro due volte prima dei 1876, che 
è stato quasi serapre presidente del 
Consiglio dopo il 1876, e che vivendo 
modestissimamente come un impiegato 
a un terzo piano, è rimasto povero in 
canna, gabellario per ladro, è cosa che 
ribatta. 

Sappiamo bene che è a questo mo- 
do che il Secolo ha fatto guadagnare, 
e produce moiti quattrini al signor 
Sonzogno, che dando del ladro agli 
altri 8 è fatto milionario; ma vivad- 
dio con è onesto chi arricchisce a 
questo modo. 

Non sono furfanti soltanto quelli che 
aggrediscono chiedendo la borsa o la 
vita; anzi non è questa neanche la 
peggior specie di furfanti, poichè ei 
Bi risicano qualche cosa, devono av 
re del coraggio: sono assai peggio 
quelli che rabano qualche cosa di più 
caro del danaro, l'onore, tanto più se 
non lo rubano solo alla persona, ma 
al Governo e alla Nazione, insinuando 
che i ministri, che la maggioranza dei 
deputati sono ladri ; @ ciò in un pae- 
se, nel quale molti di coloro che fu- 
rono al Governo hanno dilapidate le 
sostanze proprie, nessuno le ha cre- 
sciute; nel paese in cui da Massimo 
d' Azeglio, che chiedeva alla propria 
mano, dopo essere stato presidente del 
Consiglio dei Ministri, il lavoro per 
vivere, fino agli ultimi due ex mini- 
stri defanti Cantelli e Mezzacapo, tut- 
ti coloro che farono al potere lo |; 
sciarono più poveri di quando l'a 
sunsero, e poveri morirono. 

E chi attentò sempre a-questa glo- 


ria nazionale, chi sparge la bava ve- 
lenosa della insinuazione o dell’ aper- 
ta accusa, intanto ingrassa, diventa 
milionario, e si atteggia lui a vindice 
di moralità! 

E non c'è chi gli strappi la masche- 
ra, chi gli butti in faccia ogni giorno 
il grido felice di Dario Papa: Palan- 
che, palanche ! 

Si palanche al posto del cuore, pa- 
lanche al posto della coscienza. La pa- 
tria? le palanche. La moralità ? sem- 
pre le palanche ! 

Casa Sonzogno od il Secolo, ch'è 
poi tutt'uno, non ha che un Dio solo: 
le palanche. 

Sia che lodi, sia che insulti, non lo 
muove nè amore, nè sdegno, ma sete 
di palanche. 

Il giornale, la sua politica, la sua 
morale sono una speculazione quattri- 
naia; come lo fa quella dei Petilti che 
accasarono d’ esser ladri Scipione l' A- 
fricano e Scipione 1° Asiatico, salvatori 
di Roma. 

Che debban aver sempre ragione 
questi Petilii ? 


(Sentinella Bresciana) 


IN ITALIA 


ROMA 13 — Si conferma che le no- 
stre trappe in Africa non superarono 
finora i 3000 uomini, e che il nostro 
obbiettivo sarà di guardare le coste 
del Mar Rosso. 

Le notizie che arrivano da Londra 
dicono che gli inglesi vogliono con- 
darre a termine da soli la campagna 
contro 11 Sudan. 

Nondimeno i preparativi per essere 
proati ad ogni evenienza souo spinti 
alacremente. Vi confermo, per esem- 
pio, che il Duilio sarà armato per il 
1° di marzo, 

Il Popolo Romano scrive che tremila 
soldati sono safficieoti ad assicurare 
la costa affidata all'Italia. Il Governo 
non può lasciarsi trascinare dalla fao- 
tasia di coloro she vorrebbero fare 
spedizioni coloniali ad ogni patto, an- 
che a costo di ricorrere ai palloni 
volanti ! 

Il foglio citato crede che il Governo 
deve lasciare che l’operosità privata 
approfitti della nuova cendizione di 
cose creata nel Mar Rosso, senza che 
lo Stato sia in obbligo di gettarsi in 
imprese avventurose. 

L' Esercito smentisce che si facciano 
grandi preparativi di armamento a 
Bari, Brindisi e Taranto. 


MILANO — Una sfortana àè toccata 
ad una delle nostre più belle ballerine 
deli' Opèra: — scrive il Figaro di Pa- 
rigi lla milanese Giuseppina In- 
vernizzi 

Essa aveva ottenuto un congedo al- 
l'Opèra, ed era partita per Roma ove 
era stata scritturata, a quanto sembra, 
all’ Apollo, Era partita allegra e ci ri- 
torna desolata. 

Terminato il suo congedo, l'Iaver- 
nizzi, che abitava all’ Hotel di Spagna, 
a Roma, fece i suoi preparativi per 
la partenza. Chiuse in una delle sue 
valigie una cassetta nella quale si 
trovavano tutte le sue gioie @ parec- 
chie carte valori ìtaliane. Il tutto va- 
lutato centomila franchi. 

Lunedì, arrivando a Parigi, la In- 
vernizzi cominciò ad aprire la valigia 
contenente la cassetta colle sue gioie 
e denari, ma la cassetta non c'era. 

facile immaginare lo stupore della 
ballerina. Chi accusare del farto ? Essa 
ricorda che all'Hotel di Spagna, dopo 
aver chiuso le sue valigie, uscì dal- 
l'albergo, e forse durante la sua as- 
senza, forse lungo il viaggio, il colpo 
fa fato. 

La valigia non porta traccie di rot- 
tare, e gli abiti che la ballerina vi 
pose li trovò intatti. 

La Invernizzi ha telegrafato al sin- 
daco di Roma, al proprieterio dell’Ho- 
tel di Spagna — e poi ha chiesto un 
nuovo congedo ed è ripartita per 
Roma. 


ALL’ ESTERO 


FRANCIA — Ecco preeisi pattico- 
lari sul dramma successo a Sain-Ouen, 
di cui discorre tatta Parigi, 

I coniugi Lemouzy tenevano un’ o- 
Steria in quel sobborgo. La moglie, 
civettuola, si lasclava corteggiare col 
pretesto di attirare gli avventori. Ma 
Îl marito, geloso come un Otello, non 
l’intendava a questo modo, Di qui, 
frequenti scene di gelosia. 

Stamattina, vedendo che la bottega 
non si apriva, i vicini appoggiarono 
Una scala alla finestra e salirono. Uo 
orribile spettacolo s1 presentò ai loro 
ocebi. La moglie giaceva a terra se- 
miouda, resa cadavere da tre colpi di 
revolver. Il marito era sdraiato sol 
letto; si era ucciso tirandosi due colpi 
di revolver, e teneva l'arma ancora 
stretta in pugno. 


SERBIA — Annunciasi che stante 
la gracilità del principe Alessandro 
ereditario del trono di Serbia, e la in- 
capacità della regina Natalia" di pro- 
creare nuovamente, il re Milano, ab- 
bia deciso di divorziare e di sposare 
un’arciduchessa d' Austria; 


AMERICA — Decisamente il tempo 
non volge favorevole alle esposizioni. 
1 dispacci da New Orleans al Times 
dicono che finora l'esposizione che si 
fa là ha lasciato un deficit di dollari 
319,422, 


AUS. UNGH. — Il linguaggio dei 
fogli ufficiosi rispetto all’ Italia è cam- 
biato subitamente ; essi si pronunziano 
in favore degl’ intenti civilizzatori del- 
l’Italia in Africa. 

Sì attribuisce questo voltafaccia alla 
condotta equivoca della Turchia ri- 
guardo alla quistione delle ferrovie 
Orientali che tanto preme all’ Austria. 


CRONACA 


Comando del Distretto mi- 
lîtare. — $: avvertono gli inscritti 
di 1* categoria della classe 1864 non- 
chè quelli della classe 1863 rimasti in 
congedo illimitato provvisorio a dispo- 
sizione del Governo, appartenenti per 
fatto di leva al distretto militare di 
Napoli, che a seconda degli ordini e- 
manati dal Ministero della guerra, essi 
sono chiamati sotto le armi pel gior- 
no 19 del volgente mesa. 

Coloro tra essi che non ivolessero 
recarsi a loro spese a Napoli potran- 
no nel detto giorno presentarsi a que- 
to Distretto che li provvederà di mezzi 
di viaggio. 

Essi riceveranno anche i mezzi di 
viaggio per recarsi a questo comando 
qualora s1 presentino nel giorno sud= 
detto al sindaco del capoluogo di man- 
damento in cui risiedono. 


Il Comandante del Distretto 
Levi 


Una preghiera. — Ieri abbia- 
mo detto di voler parlare dei carri 
mascherati quando tutti avranno fatta 
la loro comparizione sul Corso ; e però 
non abbiamo detto della spiacevole 
impressione che subito provammo nel 
leggere la parola Manicomio sul ca- 
sotto del Carro dei coristi che rappre- 
sentano egregiamente la scena del Co- 
lumella. 

Ma la stessa impressione fu gene- 
ralmente provata, e quindi ci permet- 
tiamo di chiedere che a quella parola 
si sostituisca qualche cos’ altro — per 
esempio: Casa di Columella. 

Parliamo con gente di cuore, ed essa 
capirà subito che in mezzo all’ alle- 
gria e a un corso carnevalesco, stuona 
assai quella parola che ricorda la più 
terribile infermità e la più grande 
sventura che possa colpire l’ uman 
genere. 


La De-VWichy. — Ringraziamo 
l'amico che ci ba mandati i nuovi ed 
interessanti particolari sull’ esistenza 
@ la vita di questa misteriosa signo- 
rina, e dalla di lei bocca istessa rac- 


ii da 


‘colti; nel mentre però lo avvertiamo 
‘che egli venne con tutte le formalità 
incestinato. 

Ci pare che il suo soggetto abbia 
‘ormai interessato il pubblico assai più 
del bisogno. E poi:sia essa malvagia, 
o sia in preda a isterismo, è incon- 
testabile che le di lei asserzioni, in 
‘continua contraddizione l'una dall’altra, 
non meritano alcuna fede, e quindi 
facciamo grazia ai lettori delle nuove 
informazioni. 

A questo proposito vogliamo dire che 
non già per opposizioni o conflitti di 
medici la De-Vichy fu tradotta prov- 
visoriamente alle carceri, ma sibbene 
perchè }’ Amministrazione dello Spe- 
dale reclamava dalia Direzione delle 
“Carceri e questa pare non volesse ac- 
cordare, la rifusione della retta men- 
sile pel di Lei mantenimento; come si 
pratica per gli altri detenuti degeati 
a S. Anna” 

É intervenuto però subito a risol- 
vere la questione 11 R. Prefetto, ordi- 
mando che la De Vichy fosse tosto tra- 
dotta all’ Ospedale, verso rifusione 
delia dozzina occorrente, che la Dire- 
zione delle Carceri pagherà. 

Ciò non toglie che } Amministra- 
zione dell'Ospedale potesse senza s0- 
fisticherie far rientrare sino dal primo 
momento la De Vichy all’ ospedale, 
salvo a far valere i suoi diritti, presso 
le autorità governative, 


EI foglio degli annunzi le- 
del 10 Febbraio conteneva : 
Nota per ripetizione d’ incanto 
per il 17 marzo di una casa con bot- 
tega in Ferrara Via S. Romano 27 di 
proprietà Bontempelli. 

— In seguito ad aumento del sesto 
sul prezzo ricavato dai lotti V,X e XV 
dei fondi subastati di proprietà Pa- 
vanelli si terrà nuovo incanto il gior- 
no 13 marzo. 

— Ad istanza del Credito fondiario 
«di Bologna, il giorno 17 marzo sì terrà 
incanto per la vendita di tre immobili 
rustici situati in Vigarano Mainarda. 

— Iu seguito ad aumento del sesto 
#u) prezzo di delibera di due fondi in 
Aguscello di proprietà Carlo Strozzi, 
il 13 marzo si terrà nuovo incaato. 

— Accettazione con beneficio d’ in- 
ventario della eredità Alessandro Buoz- 
zi morto in Porotto il 15 Gennaio p. p. 

— Omologazione del comandalo col 
fallito Domenico Ricci sellaio, il quale 
si obbliga di pagare ai creditori 1l 4 
per 100 dei loro crediti. 

— Accettaziene con beneficio d’in- 
wentario dell’ eredita Vittoria Gandini 
morta in Ferrara il 19 maggio 1884. 

— Assegnazione d'indennità per e- 
espropriazione di terreni occorrenti ai 
lavori di banca alla Coronella Ruina, 
Saracco, Tamani e Zocca, e a quelli 
della Coronella Guarda, a destra di Po. 

— Difida per chi avesse titoli di cre- 
dito verso Fabretello ing. Giuseppe 
relativamente ai lavori di banca e- 
sterna alla Coronella Pontelagoscuro 
sul Po. 


Banca Mutua Popolare, — 
Ricordiamo che domani aile l p., nel- 
1’ antisala del Coasiglio Comunale, ha 
luogo la preannunziata adunanza de- 
gli Azionisti. 


Chi vuole dei concimi ? — 
I giorno 16 febbraio corrente presso 
la nostra Prefettura si terrà mediante 
pubblicaasta per la cessione perunquin 
quenmio del letame proveniente dal 
Deposito di cavalli stalloni. 

L° appalto decorre dal 1° luglio pros- 
simo. Quantità ricavabile all’ incirca 
per ogoi anno quintali 1400 — L’asta 
seguirà a mezzo di candela vergine 
sulla base di centesimi 3 per ogm 
giornata di presenza di ciascun ca- 
‘vallo — Cauzione provvisoria L. 100 
— Termive dei fatali il 2 marzo — 
Capitolato ostensibile a chiunque nelle 
ore d' ufficio. 

Incendio. — A Portomaggiore, 
sulla mezzanotte circa del 12-13 corr., 
sviluppavasi un incendio in uno sta- 
bile, presso |’ abitazione .del. signor 
Ercole Pocaterra, contenente una treb- 
Diatrice, petrolio, varie bott di vi= 
mo, ecc. ecc., di proprietà del Poca- 
terra stesso. Tutto era assicurato. È il 


Pe SIAE RAI) GR ARE CR OPERA vr E SR ROSI af 


secondo incendio a danno dello stesso 
individuo che si è verificato in breve 
lasso di tempo. Il dolo noo sembra 
estraneo alla brutta e misteriosa fac- 
cenda. 


El ballo aî Negozianti. — 
È stassera che avrà luogo questo ballo 
che ha così billanti e classiche tradi- 
zioni. 


AI filarmonico. — Affollato 
ed animatissimo il ballo di stanotte. — 
Le daoze sì pretrassero sino a tar- 
dissima ora con grande animazione. 


Ein questura. — Diario negativo. 
Un s010 arresto praticato dei RR. ca- 
rabivieri nella persona di Dante M.... 
per contravvenzione alla speciale sor- 
Veglianza, 


Teatro Comunale.|— Rigo- 
letto — ultima rappresentazione d’ab- 
bonamento — Domani spettacolo stra- 
ordinario con te..tro illuminatoa giorno. 


‘Teatro Bonacossi. — Do- 
mani gran veglione. 


Teatro Tosi Borghi. — Do- 
mani gran veglione. 


Sala Rizzato. — Monaldesca 
di Sicilia — dramma tragico, fatto 
comico della compagnia dei /lauti. 


METEOROLOGICHE 
Febbraio 

(Temp.* min.® + 1°, 1 e 
Alt. med. mm. 763,76] » mass. + 89,3 c 
AI liv. del mare 765,89) » media 44°, 6c 
Umidità media : 79°, 0 Ven. dom. SE; ENE 


OSSERVAZIO: s 


Bar.° ridotto a 0° 


Ì 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Quasi Sereno, Brina 
{4 Febbraio — Temp. minima — 1° 7 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
14 Febbraio 83. 


ore 12 min. 17 sec. 


Cenno Artistico 


Alcune omissioni commesse da altra penna, 
mi han indotto a vergar queste righe. 

1° attuale Parroco di Santo Stefano signor 
Don Felice Bolognesi, emulo di un suo pre- 
decessore Don Camillo Gambuzzi, celebre 
negli annali della carità cittadina, fin dal- 
ingredire nella Parrocchia ha mostrato con 
qual zelo ne abbia assuoto il miuistero, men- 
tre progredendo ognora di bene in meglio 
nei restauri e provvista di suppellettili, ha 
persuaso del quanto possa l'amore unito al 
criterio nel ben fare. Disposte e messe in 
asselto le cose del culto e dell’ amministra» 
zione, progettò di far dipingere da mani 
maestre tutta l'intera Chiesa con sfarzo di 
dorature, e ridurla poi a completo splen- 
dore con pavimento di marmo a disegno, 
in relazione allo stile ed ornamentazione del 
tempio ; e così lasciare alla Città nostra una 
memoria compita di buon gusto in arte nel- 
lo scorcio di questo secolo. io 

Dato l' incarico per ie decorazioni ai Pit- 
tori che han lavorato nella nostra cattedrale 
signori Luigi Roncati del Finale di Modena, 
e Giovanni Brunelli di Bologna per l’ornato, 
Virginio Monti di Roma per la figura storica, 
ognuno può accertarsi coa quanto valore, e 
soddisfazione generale questi tre artisti vi 
siano riesciti. 

L'interno della suddelta chiesa {rinnovato 
nella prima metà delio scorso secolo ha il 
tipo prevalenie allora, cioè capriccioso ed a 
volta ellittica, perciò a stare in carattere ed 
armonia si è tenuta nel dipinto una via di 
mezzo che si accorda con l'architettura mu- 
rata; mantiene uno stile fra il  decimoset- 
timo, e decimottavo secolo - libero nelle 
forme ma non esagerato nel dettaglio del- 
l’ornato, che per quanto lo comporia accenna 
alla bnona maniera. 

Ben riescita è ancora la parte di figura 
decorativa logica ed adatta la trovata degli 
emblemi, l'intonazione generale delle tinte 
inappuntabile, soda, gustosa e variata. Le 
sagome della’ quadratura sono temperante. 
mente mosse, il rilievo è giusto e ben sen- 
tito, diligente la condotta nell'impasto, im- 
mitato bene in certi punti il tono dell'oro: 
le cappelle poi decorate a vaghezza in modo 
spiritoso e di effetto. : 

Ciò poi che vi si è operato di particolare 
sta nelle candelliere delle pilastrate della 
navata di mezzo, ed è, che per evitare lo 
sconcio di apposite spranghette di ferro al 
basso a loro difesa, e conservazione contro 
l'attrito, sono state lavorate a. buon fresco, 
cioè dipinto a calce su intonaco spalmato al 
momento. Pittura classica usata dagli antichi 
maestri comunemente, fino alla fine del pas- 


sato secolo, da non temere deterioramento 
se non col crollar dell'intonaco. 

Il Monti poi nella sua parte di figura, 
massime nella gran piattaforma circolare s0- 
pra il Presbiterio, ove ha figurato il Santo 
Stefano trasportato alla gloria, nei quattro 
Evangelisti, nei pennacchi dei due grandi 
Archi fronteggianti la navata di mezzo, nel- 
1° Assunta poi e Santi nello scomparto del 
soffitto, ha mostrato, qui, quanto realmente 
valga in arte, per il suo fare largo a con- 
cetti grandiosi, parco nei deltagli alla ma. 
niera, secondo il mio avviso, di Carlo Ma- 
ralla, scostandosi dalle leziosaggini e vuota 
semplicità, quantunque gaia, di Pompeo Bat- 
toni, caposcuola Romano del passato secolo, 
attenendosi nei partiti arditi @ nel colorito 
al Mengs ; ma in complesso per la maschia 
robustezza della tavolozza, si presenta tale 
da far sovvenire i bei tempi di Leone de- 
cimo. Nei scomparti poi ad una sola figura 
ha usato il fondo dorato, maniera ascetica 
antica, che rende leggerezza, e nobiltà al- 
1’ assieme. 

Da una tal opera si può argomentare come 
questi artisti, sortiti da quella Roma che è 
ognora maestra del ben fare, uniti assieme, si 
no da mettere fra la schiera di quelli che eserci- 
tan l’arte per l’arte, lavorando con riputazione, 
ingegno ed abilità non comuni ; e che ono: 
raudo > comittenti son capaci di lasciare i 
pronte artistiche da confermare che, la_ pit- 
tura decorativa, sia nel meccanismo, come 
nei concetti seri i e tipi studiati si 
adopera riconquistare l'altezza filosofica che 
aveva raggiunta nei secoli più luminosi del- 
la civiltà. 

Sarebbe infine desiderabile che il nostro 
Comune, non mai secondo fra le cento città 
d' Italia” nell'amore del bello, si occupasse 
dell'esterno di questo tempio, che riccorda 
i primi tempi d'origine della nostra Ferrara. 


Ferpinanpo Ucgt. 


Telogrammi Stafanì 


(Del mattino ) 


Madrid 13. — (Camera) Castelar so- 
stiene che la chiesa non deve immischiarsi 
nelle questioni dell’ insegnamento in I- 
spagna. Fa rando elogio dell’Italia. Di- 
e dere cho i Geral spaguuoli fanno del 
pre voti per l'indipendenza, la prosperi! 
e la libertà dell’ Talia. 


Padova 13. — S'anotte un soldato 
del 9° reggimento fanteria, certo Co- 
stanzo Antonio, s'ciliano, uccise a col- 
pi di fucile due cavorali a un zappa- 
tore, e farì un soldato. Venne arre- 
stato mentre tentava di continuare il 
massacro. 

Ua ulteriore dispaccio dice che il 
massacro fa commesso a mezzanotte, 
con premeditazione, mentre tutti dor- 


(Il seguito în £4* pagina) 


(Comunicato) 


La salma di Cesarina Gombi Visconti 
mancata ai vivi nel 16 Agosto 1884, vie- 
ne Lunedì 16 corr., alle ore 8 ant., da 
una posta comune trasferita in una posta 
privata nel Cimitero Municipale. 

I genitori ancora desolati per la per- 
dita della loro dilettissima figlia — poco 
più che ventenne e da mesi sposa — 
nell’adempiere ad un voto incontrate, ne 
avvertono le numerose ed affezionate a- 
miche. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


Banca Mutua Popolare di Ferrara 


Società Anonima-Cooperativa 


AVVISO 


I signori Azionisti sono convocati 
in Assemblea Generale ordinaria pel 
giorno di Domenica 15 corrente ad 
un'ora pomeridiana, nell'antisala del 
Consiglio Comunale, geatilmente con- 
cessa, per trattare dei seguenti oggetti: 


1. Relazione del Consiglio d' Ammi- 
nistrazione e dei signori Sindaci, sul 
Bilancio 1884. 

2. Approvazione dei Bilancio e de- 
liberazioni sul riparto degu utili. 

3. Domanda di un nucieo di soci 
perchè siano concesse Azioni con di- 
versa valutazione ai già Azionisti.» 


4. Nomina del Presidente, stante la 
rinuncia del signor Duca Galeazzo 
Massari eletto nella precedente As- 
semblea 22 Giugno 1884. 

5. Surroga o riconfernia del Vice 
Presidente sig. Ing. Gaetano Forlani 


e dei Consiglieri signori Campana 
Guelfo, Portolani Giuseppe, Zaina Aldo, 
uscenti d' ufficio per anzianità di no» 
mina; e del signor Devoto Antonio e= 
letto dai Consiglio in conformità al- 
l’art. 54 dello Statuto. 

6. Sarroga 0 riconferma dei tre Sin- 
daci effettivi signori Baru/faldi cav. 
prof. Tommaso, Fava Michele e Ghir- 
landa Romualdo ; e dei due supplenti 
signori Bottoni Giovanni e Rota Ce- 
sare a seaso dall'art. 183 del Codice 
di Commercio 

PEL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 

Il Vice Presidente 
Ing. GAETANO FORLANI 


Ultime Aste Giadiziali 

delle proprietà di Maurizio Piccioli nel 
R, Tribunale di Ferrara Marfedì 17 
Febbraio corr. in due lotti. Primo lotto 
al prezzo offsrto di L. 51392 per una 
possessione detta Olmo di atara ferra= 
resi 624 in ua soio corpo 10 Malbor= 
ghetto villa di Boara con Casa pa- 
dronale, granai, cantine, due case co- 
loniche una casupola per pastore, due 
fienii con porticali, stalle per 60 
capi bovini, stalla per 4 cavalli, due 
pecorili per 150 capì, tre. grandi ma- 
ceratoi, uo’ aja lastricata di mattoni 
di ferraresi pertiche quadrate 40, e con 
altre necessarie ed utili adiacenze ru- 
stiche. A tre miglia ferraresi dal cen- 
tro della Città e fra le  Villeggiatare 
delli signori Filippo Navarra 6 fra- 
telli Balbomi. 

Secondo lotto al prezzo offarto di 
L. 1050 per una Casa in Città Via 
Ripagrande N. 84 composta di sei ca- 
mere, sue comodità e piccolo giardino. 


GABINETTO. DE*TISTICO 


Il sottoscritto rende noto che, ha 
aperto ua Gabinetto Dentistico, in Fer= 
rara via Corte Vecchia già Orefici 
n. 3 p. p. 

Eseguisce lavori in denti e dentiere 
artificiali secondo i più recenti siste- 
mi di perfezionamento, garantendon 
la perfetta masticazione e pronuncia; 
accomoda pure lavori già fatti che non 
potessero utilmente servire; cura pu- 
lisce ed ottura 1 denti naturali ; estraè 
denti senza dolora mediante l'appli= 
cazione di speciale apparecchio. 

Serve gratis i poveri dalle 8 alle 9 
ant, tutti i giorni. 

Insegna Piazza Mercato, augo o via 
Porta Reno detta di S. Paolo, e via 
Corte Vecchia gia Orefici. 

Vincenzi Torquato 
Chirurgo Dentista 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 
DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 


ne, restituisce ossia rimette il colore ed il 


buono e bell'aspetto, purgi insensibil mente 
e senza dolori: con tre dosi tronca la feb- 
bre iutermitente ; è un preservativo contro 
le malattie contagiose, è un espediente, cioè 
risolve in poco tempo la malattia del vaiuolo 
e lo fa sparire senza il minimo pericolo e 
ciò che più è meraviglioso nell'uso di que- 
sto Elixr che si può prenderne una piccola 
o grande dose senza incomodo ed in ogni 
situazione e stato. 

Alla Bottiglia con istruzione L. 2. 50 

Deposito @ vendita in FERRARA alla 
Farmacia PERELLI Piazza Commercio 
ed al Negozio di ALDO ATTI Borgo 
Leoni. 


mivavo. Il Costanzo fa inseguito ed 
arrestato dal capo-guardia della ca- 
serma dopo aver ferita la sentinella 
alla porta. 

Berlino 12. — Il Reichstag rinviò 
la.nuova tariffa doganale a una com- 
missione composta di 21 membri, co- 
me: pure il progetto dei diritti sui le- 
enami fu rimesso ad una commissio- 
na speciale, essa pure composta di 21 
membri. 

Si decise, sopra domanda di Bis- 
marck, di discutere 1 diritti sui grani 
in.seduta plenaria. Bismarck li difese 
dicendo che se altre volte voleva i 
diritti fiscali, ora è favorevole ai di- 
miti) protettori. Soggiuose che 1’ agri- 
coltura interna è aggravata e che tut- 
ti i valori anmentarono tranne quelli 
dei‘. prodotti agricoli, Dichiarò che i 
pesi che la gravano devono imporsi 
pure alla concorrenza estera. 

Londra 13. — Wolseley telegrafa 
che una lettera del governatoro di 
Berber, trovata io seguito alla vitto- 
mia di Karb.kan, parla della caduta di 
Ksértum e della morte di Gordon. 

Londra 13. — Il Dailg News ha da 
Pietroburgo che venoero arrestati a 
Cronstadt molti ufficiali di marina e 
d'artiglieria. 

Londra 13. — Il governo della Nuo- 
ta'Galles offerse due batterie da cam- 
psigna e un battaglione di 500 uomini 
per la nuova spedizione nel Sudan. 

Londra 13. — Lo Standard annun- 
zia che la colonna di Blakenburg ri- 
prese la marcia. 

Madrid 13. — Il terremoto a Torre- 
del-Campo distrusse l'ospedale, la chie- 
© parecchie case. 


Massua (Via di Suakim) 10. — Le 
condizioni morali della città si vanno 
rialzando, mentre erano gravissime 
prima dell'arrivo delle truppe italia- 
ne. Bande di predoni infestavano le 
vicinanze e spiagevaosi fiao alle porte 
detta città fingendos:i mandate dal 
Mbadi. Una settimana prima dell’ar- 
rivo degli italiani erano stati rubati 
4000 capi di bestiame. 

Non essendo la piccola guarnigione 
egiziana in grado di difendere 1l pae- 
se, 1] colonnello Saletta ha istrozioni 
per purgare il territorio da tali bande 
@ ristabilire nel modo più assoluto la 
pubblica fiducia. 

Le corrazzate Gotiardo, Amerigo Ve- 
spucci, Garibaldi e Castelfidardo tro- 
vansi sempre in queste acque. 


Roma 13. — CAMERA DEI DEPUTATI 
(Seduta antimeridiana) 

Presiede Di Rudinì. — A 

Si prosegue la discussione agraria e 
parlano in vario senso gli onor. Carmi- 
‘ne, Sonnino e Sidney. Questi propugna 
in’ modo speciale le colonie agricolo e 
commerciali. Alla mozione Lucca contrap- 
‘pone l’ordine del giorno puro e semplice. 

(Seduta pomeridiana) 

Presiede Biancheri. FEAR, 

Ripresa la discussione ferroviaria si 
approvano gli articoli 40, 41 e 42. 

Anmmoziasi la interrogazione di Com- 
pany sull’atroce fatto di sangue avvenuto 
nella caserma di Padova. L 

Ricotti legge il telegramma ricevuto 
che il soldato punito per cattiva condotta 
dopo mezzanotte armato di fucile uccise 
un caporale, ne ferì leggermente un al- 
tro, uccise inoltre un caporale e un sol- 
dato che lo inseguivano per arrestarlo. 
Fu disarmato. Non ha altre informazioni. 

Levasi la seduta alle 7,15. 


Lettere ordinative dirette al sig. 
Dott. J. G. POPP 


1. R. Dentista di Corte în Vienna 
I Bognergasse, N. 2 
Ilustrissimo Signore — Si compiaccia spe- 
dirmi altre 12 bottiglie dell’eccellente sua 


Acqua Analerina per la bocca. Accluso tro: 
verà |’ ammovitare. 


Cor considerazione 
BaronESSA von MALTZAHN von Arwàsy 


in Vollratharuhe , Mecklemburg-Schwerin 


Stimatissimo signor Collega — Dopo il | 


riuscito esperimento dela sna Acqua Ana- 
terina per la bocca vorrei esperimeutare an- 
che il suo Piombo Odontalgico, sì calda 
mente raccomandatomi. La prego di man- 
darmene, contro assegno postale, un astuc- 
cio con tutto ciò che occorre, uonchè l' i- 
strazione per servirscne. 
Ho l'onore di riverirla, e mi dico della S. V. 
Dev.mo Collega 
Cav. Dorr. F. HarmtiK 
Medico del Duca di Brunswik, Consigliere 
di Corte e professore in Eigenmarkt. 
Ilustrissimo Sigi Acclusi le rimetto 
fiorini 5 per i quali mi vorrà spedire à volta 
di eorriere due bottiglie dell’ ecceli* nte sua 
Acqua Anaterina per la bocca, e del Piombo 
Odontalgico coll' istruzione, per turare da 
sé i denti cavi. (4) 
Con considerazione 
ALessanpro Barone \VassiLEO 
a Berhomety nella Bacovina 
Deposito in FERRARA alla farmacia 
lippo Navarra, piazza del Commercì 
farmacia PaREGLI, piazza Commercio - Adria 
Bruscaini farm. - Montagnana Andolfatto farm. 
= Modena : Selmi farm., fratelli Manni farma- 
eista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 


Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- | 


fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 


Milano: A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego | 


- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ece. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al 3A 
rettore della Fonte in Brescia ©. 
BORGHEFTTI, dai signori Farmacisti e de- 
positi annunciati. (4) 


GRESHAM 


Assicurazioni sulla Vita 
SUCCURSALE D’ TALIA 


Firenze, Via de Buoni 4, (palazzo Gresham. 
Assicurazioni in caso di morte e 


miste - Dotali e di capitali differiti - 
Vitalizie immediate e differite. 
Partecipazione ali’ 80 Olo degli Utili 
AGENTE PRINCIPALE DI FERRARA 
Prof. Cav. Galdino Gardini 
Via Borgo Leoni N. Palazzo Varano 59. 


__———6———___@- 
Ta on più tosse 


coll’ uso delle infallibili 
PASTIGLIE del DOWER con Balsamo del Tolù 
preparate nella Farmacia Centrale di Carlu  Austrua 
dal Chimico- Farmacista G. Losi. a 
Sono le migliori finora conosciute per combattere ogni genere di Tossi: Tossi nervose , 
Tossi catarrali, Tossi convulse ece. — Le prime celebrità mediche le prescrivono con im* 
menso successo nelle Bronchili e nelle Polmoniti; troncano immediatamente le costipa- 
gioni incipienti, risolvono sollecitamente quelle acule e sono vantaggiosissime nelle croniche. 
Prezzo E. 1 la Scatola 
Deposito generale per la vendita alla Farmacia centrale di CARLO ASTRUA, Via 
Martelli, 8, Firenze ed all’ ingrosso presso Carlo Erba e Manzoni e Comp. Milano. 
Derositani - Ferrara, presso Perelli — Ravenna, Savini Lu'gi, Succi Raffielle — 
Forli, Valenza Antonio — Faenza, Carboni Emanuele — Modena, Selini, Fregoi. 


dei 


ACQUA FERRUGIN SA RICOSTITUENTE 


del dottor G. MAZZOLINI 
Stabilimento Chimico farmaceutico Via Quattro Fontane, 18 
IR. DM An 


._Rimedio positivo ed innocuo per riacquistare la virilità (forze perdute per abuso di 
divertimenti ) È alta a ricostituire, la giovinile robustezza. Previene ed arresta lo sviluppo 
della tisi tubercolare. Ripristinà' la forza d gestiva dello stomaco e delle intestina. Provoca 
l’ appetito e favorisce la digestione — Facilita il processo d' addizione nei tessuti del corpo 
ed arresta quello di denutrizione. — Molto più nutritiva dell' orzo Tallito — Farine ali- 
mentari — Revalenta ; da preferirsi all' Olio di fegato "perchè non è sgradevole, di faci- 
lissimo uso aneo per i bambini — Un cucchiaio mescolata ad un poco di Vino o ‘di brodo 
quando si mangia la minéstra, per i ‘piccoli la metà. 

Ogoi bottiglia che costa L. 1. 50 basta per 15 giorai. 
x La presente Marca di Fabbrica trovasi impressa nel vetro. Sopra 
é > la targa e l’incartatura, trovasi fermata nella parte superiore da una 
LATI ORO. marca consimile. — Si spedisce ovunque a mezzo pacchi postali aggiun- 
gendo la spesa del pacco. — 


Ogni pacco può contenere 3 boltiglie. 


ROSOLIO TONICO Eccitante, garantito per l’ istantanea sua aziona ed innocuità L. 5 
| la bottiglia. 


Pastiglie di More composte 
Sono le uniche pastiglie che non contengono nè zuccaro, nè gomma e che usate ap- 
pena si sentono i primi sintomi della tosse o della infiammazione di gola abortiscono il 
| male senza farlo sviluppare. È l’unica pastiglia fra quelle che abbiano un certo c»edito che 
| non conlene oppio o suoi preparati. Una scaltola che costa L. t. 51 si consuma in 2 giorni. 
Sciroppo di Cocciniglia composto 
Questo speciale sciroppo guarisce la tosse, qualunque ne sia la causa. Per LA Tosse 
convutsa è il solo rimedio veramente conosciuto fiuora e pochi preparativi giunsero ad ot- 
tenere la reputazione straordinaria che questo acquistò dietro i tanti esperimenti della 
pratica medica. È gralissimo al gusto ed è di failssima digestione, Qualungne fosse reu- 
matica o catarrale è da questo come per incanto guarita. £ il calmante più utile che possa 
preseriversi nei casi di tisi. Si vende a L. 5 la boltiglia, per spedizioni aumento di spesa 


di porto. 
Pillole di Sanità 
Garanlite per cure profilattiche a chi soffre di stitichezza, di isterismo, di fisconie del 
fegato e della milza, per coliche ventose, per cattive’ digestioni e per gli umorali, in ispecie 
i temperamenti pletorici. Scatole di 40 piliole L. 1. 50. 
Pillole antifebrili 


Prive di qualsiasi preparato chinaceo, ottimo rimedio per guarire le febbri periodiche 
e anche le più ostinate. L. 2 la boccetta. 


DISTILLERIA DELL’ ABBAZIA DI FÈCAMP 
(FRANCIA) 


VÉERITABLE LIQUEUR 


BENEDICTINE 


Squisito, tonico, digestivo ed apariente 
IL MIGLIORE DI TUTTI 1 ROSOLJ 


Esigerete sempre, al basso di 
ogoi bottiglia , |’ etichetta 
quadrata coll’ apposita fir- 
= = 4 ma del Direttore Generale. 
Il vero Liquore Bénédictine si trova in FERRARA presso le seguenti per- 
sone che hanno firmato l'impegno di non vendere veruna specie di contraffazione. 
Atti Aldo, Borgo Len: 17 — Natale Villani e Comp. 

La Distilleria dell' Abbazia di Fécamp fabbrica inoltre: 

L’ alcool di Menta, Y Acqua di Melissa dei Benedettini, prodotti squisiti e del 
tutto igienici. 


Marques dépostes en France et dl 


FARINA Lattea H. NESTLÈ 


16 ANNI DI SUCCESSO 
21 RICOMPENSE CERTIFICATI NUMEROSI 
DI CUI " 
8 DIPLOMI D’' ONORE delle primarie 
E 


AUTORITÀ MEDICHE 


8 MEDAGLIE D’ORO 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Essa supplisce all’ insufficienza del latte'materno, facilita lo slattare, 
‘digestione facile e completa. — Vien usata anche vantaggiosamente negli 


‘adulti come alimento per gli stomachî delicati. 


Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
HxnrI NESTLÈ Vevey (Suisse). 
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(Stabilimento Tipografieo Breseiani) 


